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INVITO DA FORUM DI OSLO, DA ANNI ATTIVA CON FONDO DA 700 MLN DLR  

(ANSA) - MILANO, 27 SET - Margherita Agnelli de Pahlen, impegnata in prima linea al sostegno 
del microcredito per le donne in difficoltà, chiede aiuto alle banche italiane per avviare anche nel 
nostro Paese progetti di questo tipo. E' il messaggio lanciato dalla figlia dell'Avvocato, raggiunta 
telefonicamente dall'ANSA a Oslo, dove partecipa al Forum sulla 'Leadership globale' femminile 
organizzato da Women's International Networking' (Win) e al quale sono accreditate circa 700 
donne top-manager internazionali, provenienti dai principali consigli d'amministrazione dei colossi 
della finanza e dell'industria.  

"Spero di avviare un dialogo sul microcredito con i vertici del sistema bancario italiano", ha detto 
la signora Agnelli, precisando di non voler assolutamente parlare della vicenda relativa alla 
vertenza testamentaria della famiglia: "E' una cosa che mi sta a cuore. La mia speranza è che ci 
siano banche nazionali pronte a partecipare". E un'occasione per avviare contatti in tal senso, fa 
notare, sarà a maggio a Ginevra con il primo Forum mondiale sulla microfinanza organizzato 
dall'organizzazione internazionale Wmfg.  

Margherita Agnelli opera da circa sette anni nel settore del microcredito attraverso Blue Orchard, 
fondo d'investimenti con sede a Ginevra, di cui è socio fondatore, e che può contare su un 
patrimonio investito di 700 milioni di dollari. "Tra i partecipanti al fondo ci sono banche d'affari del 
calibro di Citibank, Hsbc, Jp Morgan e i Rothschild di Ginevra attraverso il fondo Saint Honoré", 
ha spiegato. "Inoltre figurano investitori privati, tra cui famiglie e singole persone, che hanno 
ritenuto questo progetto interessante e da sostenere. La nostra fondazione - ha aggiunto - sta 
cercando di dare spazio al dialogo a chi è interessato e a chi vuole conoscere e capire quali sono 
difficoltà a cui bisogna far fronte in questo settore".  

"Ho cominciato a discutere di microcredito nel 1998 con degli amici. Poi due anni dopo ho 
incontrato Jean-Philippe De Schrevel (fondatore e managing director di BluOrchard Finance Sa, 
ndr) che aveva lanciato due anni prima il fondo Dexia. Dal 2000 ho cominciato a investire. Agli 
inizi avevamo soltanto due collaboratori, adesso invece ne abbiamo circa venti e gli uffici sono 
diventati tre: oltre a Ginevra, abbiamo aperto a New York e a Lima. I nostri progetti riguardano 34 
Paesi emergenti dove abbiamo rapporto di collaborazione con 100 micro banche". In questi anni 
Margherita Agnelli ha partecipato inoltre a diversi viaggi in Bosnia e altri paesi in via di sviluppo.  



Insomma, microfinanza per "fornire alle donne gli strumenti per sollevarsi dalla povertà e per dare 
istruzione e cure ai propri figli rappresenta un obiettivo a cui non posso voltare le spalle; ma è 
anche qualcosa di più. Permettendo alla creatività dell'animo femminile di esprimersi, possiamo 
effettivamente compiere dei passi verso quella che io chiamo una vera cultura di pace". 
Ricordando la propria famiglia e i valori che le sono stati insegnati nel corso della sua lunga 
carriera, Margherita Agnelli de Pahlen ha concluso: "Ho sempre cercato di applicare molti di 
questi valori alla mia vita privata e di trasmetterli ai miei otto figli e alla mia famiglia 
allargata".(ANSA).  
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